
Pensati': in un anno 

affluiscono aH’ atiagrafc 

circa !..Soo.ooo persone; è 

come si dicesse che \ ; passa 

due volte e nuv/a l’ intera 

popolazione di Torino.

4(>.ooo certificati di 

residenza

68.000 •• di 

esistenza in vita

1 1 .000 ■* di 

buona condotta

I 1.000 » di

cittadinanza

I sfi.eoo » di 

biniglia

19.000 atti notori

330.000 verifiche e visti di anatrate per usi 

diversi

20.000 inscrizioni nellanagrafe

14.000 cancellazioni dalla stessa

(12.000 variazioni di dati o situazioni

sono cifre riferentesi all'annata 194N, che possono dare 

una idea, sebbene non completa, del lavoro svolto 

dall’anagrate ed urtici ad essa annessi, come pure del 

movimento di cittadini nei locali 111 cui l una e gli 

altri hanno sede. Ma molte, molte di più sono le ope­

razioni che ne costituiscono l’ intera attività, alla quale 

sono adibiti circa 2^3 impiegati, $S salariati e 29 agenti: 

in totale 360 persone. Nel gennaio 1946 erano s^o; si 

è conseguita, cioè, una riduzione del 3 S , 7 2 ° „  pur non 

essendo 1 attività diminuita sensibilmente: risultato ot­

tenuto grazie ad 1111 miglioramento di organizzazione 

e di rendimento, die dimostra, per la sua parte, il 

serio intendimento di conseguire le massime economie 

possibili di personale pur curando l'adeguamento degli

poter essere sostituito 1/.1

urtici del Com une alle 

necessità della cittadinanza 

ed alle esigenze dei tempi, 

nei lim iti delle attuali 

possibilità. Altri prov­

vedim enti sarebbero da 

adottare, che permette­

rebbero ulteriori riduzio­

ni ; tutto poi è ancora 

da tare 111 altri campi, 

quelli delle attrezzature e 

dei locali. Le ime e si>- 

prattutto gli altri sono 

orm ai inadeguati alle ne­

cessità e dovrebbero es­

sere rinnovati, secondi' 

criteri più moderni e razionali. Ma occorrono fondi 

e il C om u n e è nelle condizioni finanziarie a tutti 

note, insufficienti per ora a risolvere problem i più 

grav i, a soddisfare esigenze più urgenti. Tuttavia è 

cosa che potrebbe fin d 'ora essere posta allo studio.

Il palazzotto di stile arieggiarne il barocco potrà 

essere sostituito da un palazzo più vasto e idoneo, che 

darà « fam a - ad altra via o piazza ed 111 cui troveranno 

m aggior spazio e possibilità di organizzazione moderna 

le attività febbrili dei servizi dem ografici, m aggior 

respiro e serenità d ambiente 1 cittadini che dovranno 

accorrervi e che vi potranno così trascorrere non più 

com e penanti anime 111 purgatorio le attese a cui fos­

sero tuttavia costretti.

M a non sarebbe possibile evitare tali attese o alm eno 

ridurle notevolm ente od addirittura eliminare la ne­

cessità che tante persone debbano frequentare —  anche 

nolenti — il * rinomato locale cittadino • ; Che vi si fa 

e quali sono le ragioni di tanto richiam o ?

V I. B E.

liiHyht attest in ,o Jt  irrequiete, in tinali annuiti t affolliti.

20
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